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UFFICIO DETERMINAZIOM

Registro Unico n, 716
àel 05 n?J?,Ol.O

Responsabile dell'lsEuttoda
Geom. Giorgio Salvì

Responsabile del Procedimento
Arch. Valerio Ciafrei

Decreto firmato digltdmente da:
- il Didgente Servizio 01 Dipafimento 04
quale cenEo di responsabiutà

Ogg"ttraA"torizra"t * ex àft 2l0D,Lgs. L5212006 e s'm.t. " Ditta "REMAPLAST S.R"L."'
p.WA e C,f., 05071E01004 con sede legale ed operaÉva in Via Laurentina Km.26'300 -

00040 Pomezia - per impianto di stoccsggio e trattamento di úfruti non pericolosi mediante ìe
operazioni ali recùpero riporfate neÙ'allegato "C" Parte fV del D. Lgs" 152/06 e s.m'i'' letÚere

DECRETO DIRIGENZIALE

N'7112010

R13-R3, Duata; 10 (dieci) anni,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 01 Dipartimento Dm4

Gestione Rifiuti

Ing. Claudio VESSELLI

Atto Drivo di rilevanza contabile
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Visre le dsullanze d€ll'ktrùiroria elÈttuata ai sensjdell'arî. 3 delta L 241190 e s.n.i. da ceom. ciorsio Sajvi
e daì responsabìle del procedinento tuch. Valerio Ciafrei;

VISTE le segùenti leggi. regolamelti e disposizioni in mareria di rifiuti:

di fonte comunitaria:
Direttìva 2008/98/CE d€l Parlamenro europeo e del Consiglio del 19,11-2008 ...etativa ai rifiurj c cr€ ao.oga

Ci fonte nazionaler
' Decreto Ministeriale 5 febbraio i998 "lndividuazione d€i .jfiuti ron pericolosi sorioposii ale
procedure semplificate di recupero ai sensi degli aficoli 31 e 33 del D.Lgs n. 22 det 5 febbraìo 1997. e s.nr.i.

. Decrero Ministeriale Ambiente del 31101/2005 "LiÍee 
suida Der i individua.zlone e

Iut;lizzazjone deìle migUori tecniche disponibiii. per le aiivrra elencdre ne 

 

a tegaro Ì de decrero tegistar'!o
4 agosro 1999, n. 372"i
' D.Lgs. 25 luglio 2005. n. 151 "Atuazjone delle direnive 2002/95/CE. 2O02/96/CE e
2003/108/CE. relarive alla rjduzione dell'uso di sostanze pericotose neIe apparccchjarure elenriche ed
eìerr roni .he.  I  o |che r l lo  .mJlr ;menrú dei  r i f iu . ,  ;
- Decrelo kgislarivo n. 152 del 3 Ap.iie 2006 concemente ,.Norme in maleria ambientale e s.ll1.r. .

Decr€ro Ministe.iale Anbienr€ det 2910t/2007 Emanazione di tin€e guida per Iindividuazione
e l utilìzzazione deÌle mìgliori recnìche dlsponibiÌi in naie.ia di gestione dei rìfiuti. ler le artività eiencale
neliallegato I deldecrcto legislariro l3 febbraio 2005, n. 59".
' Decr€ro Minisrerìale Lavorì pub. del 14101/2008;

Decreto iegislatjvo 9 apriie 2008. n. 81 ..Atrùuione den arlicoto I deila legge 3 agosto 2007, n.
I23, id materia di tutela della salute e della sìcurezzn neì lùoshj dì lavoro. ;
di fonte reeionale:
. Legge Regionale n.27 del9 Luglio 1998 concemenre ladjsciptina regìonaie delasestione dei.ifiu!ìi

, . .. 
DCRL n. 112 del 10/01/2002 "Approraziore del piano di gesrione dei rfiuti de a RegÌone

D.G.R. 222 del 25/OA20O5 "Moriroraggio Celle acque soueranee _ RiÌevzjon€ dei fatrori
neteo-climatìci e ideologici per il calcolo delbilancio ìdrico degti acquife.i'.j

DCRL n. 42 de|21tA9l20A'7 e s.mj ..Approvazìone det piaro di tlrleir delle a.que regio.au !i
sensi del D.Lgs. 152/99":

D.G.R. 239 del 18 apriie 2008 "Prime lìnee guida agtj Lfiici regionati competenti. aU ARPA i_ezio. aite
am'ninistrazioDi provinciali e ai Comùn', sutie modatirà di svotgjmenro dei proced;menii vojri al ritascio
delie auîorizzuioni aglì impiantidi gesiione dej rifiuti aisensi delD.Lgs 152/06 e delta L.R. 27198 

.:

D.c.R. 755 del 24 otrobre 2008 "Crireri generali riguardanti la prcstazione de e garanzje finanzbri€
prelisle per il iascio delle auroriT-zazioni ailesercizio de e operazioni di smaltimenro e recùpero dei rifiuii
ai sensi dell'aft.208 d€l D-Lgs. n. 152/2006, de an t4 det DLCs. n. lo/200j e det D.Lgs n. 59/2005'.
Reloca deliberazione ciumaregìonal€ n.4100/99 e s.m.i.l

D.c.R 239 del I 7 apriìe 2009 e s.m.i. "Modifiche ed integranonì atja D.c.R. n. 755/2008. co,ju.r r€ir re
l app.ovazione dei criteri generali .iguÍddd ia prest:zion€ de e garanzie finarzìa.rie pre!ìsie per jl .ìlascio
delÌe aùto.ìzzazioni all'esercizìo delle operMioni di smatrrmenro e.e!upern de, rifiurj J sensr deitarr. 208 dej
D.Lgs. n. 152/2006. deliúr. l4 del D.Lgs. n_ 1612003 e del D.Lgs n. 59/2005, e s.n'l.i.:

VISTO che la Dnu RE.MA.S. S.a.s. di Pol;ri Rosario & C. è sraÌe iscriia,eÌ regisrro delle imprese che
hanno effettuato la comunicazione aì sensidell arr.33 det D.LEi.22/9j n,\.43 deÌ 28.02.2005i

VISTO che con Dora del23/01/200'7 acquisita dalla Provincia di Roma con rrcr. 9jj2 del 2gt}1/tj il
Legale Rappresentante det la  Di t la  RE.MA.S.  S.a.s.  h,  .omunrcalo L]  a\ermodj f ie . ro larormr$undrcaeta
ragione sociale in REMAPLAST S.R.L.r

VISTO che Ia Provincìa dj Rona Dipartinenro iv Serlizio 3 'Turela a.la ed enersia',. con D.D. r. 1j5 det
t  - / 0 o / 0 r  h d  d u r o r i / / a r o .  l a D i U d R t \ , . i A P L q s T S . R . t  p e - a r c i  . 5 J c o r l ' n u J , e d . " : , . r - e  m r i . r . o -  . e " . r
aer .  : r i r .  :oa oel  D L 9. .  t {2 2000:

VISTA I'isranza presenlara in dara 29110/2007 ccn pror. n. 133087/1A/15 a a Resione Lazio e rrasmessa a
codesh Amministrazione P.ovinciale per il segùito dl conpeienza ,per il .itascio dj Lrn,aùloijzzazlone ar
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sensi dell'an. 208 D.Lgs 152/2006 e degli art.15 e 16 della L.R. 27198' dalÌa Dina REMAPIAST S.R.L.ror segurro uruaìper un rmpianloper lo sroccaggio e il rraftamento di rifiuri ai fini del successivo recupero o

CO,NPI?E-RA19-:!: net caso di sp€cie I'isranza presenrara nentra neua ratispecie disciplinata da.iÌ,alt. 210co.l del D.Lgs. 15206 e s.m_i., in quanro harrasi di ùn'attìvira di r€.ùpero di ridu,i gia *iri""i",

vlsro ch€ con nore pror . n. 0r48602/p1a2 del 25/r 1/08 e n. 1 19460,?!a2 e del 03/09/09 sono srate richiesrealla Ditta Íntegrazioni aì finì del ritascio detì'autorizzazione e che sono slaîe acquisite rali integraziont connotaFpoor. n r 73067lPta2 in dafa27/11/09 coÍret^ra dalta seguenre docurnenrazion; tecnico-amminisrraîiva:

1) Isranza di aurorizz^zjone ai sensi dela D.c.R. 239 del t? aprile 2008.
2l Relazronegeologicogeomorfotogica
lr Copra modeljo di isranla dj v.LA. pre\enrar o atia Regrone in dara I 0/ ì 22007.
4r Lem cato c'r destrn&ione urbùisîi.,
5) Cefjficato plevenzione incendi rilrsciato in data 27105/2008 dal Conando provinciale dei Vigili del

ó) Relazione tecnica di imparto acusúco.
7) Nì. la osla sanirado rìtasciaro dalÌ'ASL RM H in dara 31101/2008.
8) ConaaÍo di loc^zione finanziaria n. 190861 del 14.04.04.
9' 

^tocalizaz ione de 

 

arez di omgeno,u base tc\4 rscala t.)5.000). CTR e FOTO AEREA.ruì uo(umenlodr ratulaz ione dei r ischi  sut iuogodj taroroai1ensidetD Lgs.8r/09.
i l) Relazione Aspetri paesaggistici.
l2ì Srùd.o di impano ambrenLale e Sintesj non tecnica.
I 3) Nora jnlegrativa allo sludio dì impatto .ambiertale.
14) Relazione recnica di progalo.
15) Planimerie, pianle, sezjoni.
l6) Planimetria senerate TAV. t.
17)- Planjnetria Éte fognante e impianro di depùrazione: Elaboraro unico allegata aÌta D.D. n. uó del07/03/2007 rilasciara dalla Plovincia di RÒfra
Ì 8) Pìanimerrie Sotùzione di progerto:
. ljnea di selezione auromarica - Layorr e prosperti;
' 

llyout generale impianto di progerto con indic zione aree dj altività e quanlitativi in stoccaggio;. rayoul rmpianto altu3le;
. Sezio.i A-A, B,B, C,C. D-D, È8, F-F, c-c, 1-1,2_2,3-3,+41
' lmpianto di trariamenro aria sezjoni:
. Sta.o di fatto deU'area.
19) Srratcio PRG det Conune di pomezia-
20) Stralci PTP e PTPR.

VISTI gli esiti del sopralluogo effetiualo il giomo 4 Febbraio 20i0 presso t,inpianÌo, net corso del quate non
sono emersi elemenri osrarjvi at rilascio delt'auloúzzazione ex af_ 210 del D.Lgs. 152106 e s.m.i.all'impian|o in oggefto; è sraro richiesto di inre8lùe Ìa ptanimetria generale TAV. I .

VISTO l'art. 107, commi 2 e 3 det D.Lgs. 2ó712000 e s.Ìn.i.:

DECRETA

perle tllotivazioni di cùijn premessa, che qui si intendono inÈgalmente richiamare,

DI AUTORIZZAR.E

ai sensi delfan 21 0 del D.Lgs. I 5212006 e s.nl.i. per un peÉoò di anni 10 (dieci) dala data del presenre anola Dida REMAPLAST S.R.L., P.IVA e C.F.r O507t80l0o4. con sede legat; ed óperativa in Vià uurentna
K,îr. 26.ì00 00040 Pometa per un impianro di sroccaggio e rrartameito di rifi'uti non pericolosi mea;ante
:"1ti-l1il9l r,T,f*,ipoÍare ne 'altesaro c" paÍe rv det D. Lss. 15206 e s.m.i.. reìÈreR13-R3, eper
essa ,r propro iegale .rppreemtane, alt,eqercizjo del sìrddetto impianto nei limili e net rispetto de e
coDdizioni riportale nel presènr,. ano:
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LtsICAZIONE DELL'IMPIAT'{TO
L'inpianto è ubicato nel Comune di Pomena G O in via l^aur€ntina Km. 26 300 - CAP 00040 - ìn m'rea

distinra i, catasto al iogiio 36 panicelle n i021 e sub. I-a destinazione urbdistica deli'area in oggetto è:

OPERAZIONI DI GESTIONE AUTORIZZATE
. Messa in isera (operazione R13 di cui all'Allegato C - Allegati alla Pa-rle Qùarta DLgs 152106 e

. Messa in riserva, selezione, centta e ridùzione volumetrica (operaz ione Rl 3 - R3 di cui all'Allegalo C
- Allegati alla Parte Quarta D.Lgs 152/06 e s m i-).

TIPI E OUANTITATIVI DI RIFIUTI AUTORJZZATI IN INGBESSO

Codice CER

, -1, 
di o:i-

Desclizione

Limatura e trúcioli di ùat€riali plastici

Quantità(u^) Operazione

R13

R13
R13 /'-'

til' ,n
\"$\{(&.1

:' rs òì riì'''-i 
-

50
100
100

100
R l 3 - R 3
R 1 3 - R 3

R 1 3 - R 3

QUANTITA' DI RIFIUTI AUTORIZZATA E CAPACITA' MASSII{A DI STOCCAGGIO
ISTANTANBO PRESSO L'IMPIANTO
La quantità dnùa di rifiùti in €ntrata è fissata in 60 000 tonnellate e la capacita massima compÌessiva di
stoccaggio islantaneo assomma a: 2 500 t (R13)

MODALITA' DI GFSTIONE
Il confelinenlo dei rifiuti ali'impianto è regolaìnentato da una spe.ifica procedura di accettazione che
prevede le seguenti fasi:
. Area accettazione rifiuti e verifica conformità.
. Area p€satura rifiuti.
. Area di icezione e selezione dei rifiuti inYiati ad una delle segùenti lìneel
' plastica: separata per polimeri e per colore; possono essere anche previste operazioni di 'idùzion€

L

50 R13 - R3

1.000 i Ri3 R3

30.000 ì R13 R3

500 Rl3

500 R13

500 Rr3 -Rl

2 0 0 1 . 1 8  t - e a n o . d i v e r ' o d a q u e l l o d r c u i a l l d l o ( e 2 0 0 1 3 - ' 0  R I J

20ol ]9 Plasr ica ,  i000 RIJ R3

rorAltr - i, qq.ooo - - ,,i
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',--^ jmbarraggi nisù ed jmbalaggj dj ptasuca; 1e operazioni di selezione vengono effettuaîe uÌilizzando unaDnea recnolog'ca preposta;
' altre ftazioni: vengono sroccare in cassonvcontainer a vaìle della selezione.
IMPL{NTI TEC\OLOGICT E À4ACCHÙ\ARl A SFRvtzrrl nr.r f'irrn,l'. ,tr a{,rezzaru." ed i m€,ri ,*"'.' ,u"-,., o,]|}l.i,iERvzro 

DELL'ArrwrrA':

i i ;ilgÎiH:T:::;Í:i'llXl'#ì'" **''""' o;eri imbarrassj in pra\rica:
jl pressa per la dduzione volumerrjca degli irnbaÌtaggi setezionati.

#8arrTA, 
Dr MESSA rN STCUREZZA, CHTUSTTRA DELL'rMpraNTO E RrpRrs.rrNo DEL

La socjeta at termine del'atrività o quatola no-n intervenga un n-uovo atro dì rinnovo, dovra proced€re altame\sa ir ";curerra e riprisrino der srlo secondo qlanLo srabihro dala normarva vigenLe rn marena.

* iÉf:i:=iffi ,"':,[e:"fiL if .l"Ji:i:Í*'Í:d':: ì*;; i",1; ",ir'#"o,,,. *
A rù rempo ddta chiurura detì imoianro; f

u':ii:wr:tkrffi i*Ì:i:ffi :,J:'iti;:i::[ $t"'iff .tH,Jii:3 T:::,TJ, ii"",,::;l:
GARANZIE FINANZIARIE
La Dìfta dovrà deposirarc le garanzìe fiDanzimie di leSge enÈo sessanta giomi da'a nolifica der presenre ano
;,"%'d;":":i:i"olii1'*,|X5;5ffi ;'3s rysù.suuirito nera deriue.azioì" a'òì"à n"g;""a" ".
:**l ag:,lj: 6:#Htiii#"ìifi:f,ji.,:;"]'"-:fl ffi ',f..*ì,'ii:*i.19?LÌ:f if **
H#x'i"iiiliíHlT i;ffiil: lilÌ,?%,%rdti 

durata dei,'autoÌizzazione, maegiorata di 2 anni e
PRESCRIZIOM
Ne o svoìginento delfanività in auiorizzazìone la Diùa REMAPLAST S.R.L. dovla, jn parricolare, averecìrra dr .rsperlale te segù€nti prescrizioni:
' ga,-anrire ir rispeno dele esisenzÈ jsienico-sanitarie ed.evirare ogni rischio di inquinamenro deri,aria,der àcqua. det suoJo e detsorrosuoto, nonchè pt

"""lix*xm:l"rlg';r:1tr':"':ì"ffiJ"Îii'.Hr,i:'1î"1rff 'TfltT:Hil'"'iL",
. manrenere in pedetrz efficienza le imDerp";;;; ;;i;,:;ìì-#;il:Í: 1.",fl ff T?Hffi:il,f :ilHiliày,ll,ì;.;ilf,ilH!,j": i!;
. rendere individuabili, in modo unìvoco. te aree detfimpianto destinate alÌa úessa in riserva ed aua
iil"1;#,." 

""*".." Ì'apposizione di idonea seenarerica e ",*r",i.ì"i',"àii*i""ì"' j nnurj per
' stoccar€ i rìfiuli da avviaft a recupero sepa

",,,,'*,," n llt;iji":}:';l*":i#tr,trTfff""1Ìj' ;XHiiiffj',#i"'Tt ;_,,," " *."",
-"".11:#:Î?:i,il:T'.ffi.'::il::l'; re. der D Lss 1s206 e s m i. e der D.M n. r48le8 re debjte
-"-...:::,-?-p:11: ^"difiche a ,jmpianto, fatla e€cezione per Ìe opèrazioni dj ordinaria e straordnaria

:::{Ti*?ì{fi:hTffi i:H:H:i#.5:r"î:$:::;***i,"",:{*u:ffi i*:r.:ll.*;l;coÍma Ì4 delta L.R.27198:
' consenlre ì aluvjrà dj conrro o da oarle depti.hri preposrj. tn paflicolare la ,ocieù dovrà tom e lufia;ì;ì::l?,ffì::iil1,::,'"",:",ifl:ia;f,:j".,1":*',',';;;i;; il;;ff;'";ììffJiJ'il.0..,.,,.

lil'i::ii::::Î1lffi."[ffffi,'i':;:i,';':Ttl"niche.sido\ereformdere necessariesuccessiramen,e
.egui,o rri.omLni.a/:oneo; il;;;;ìi;,,';,:#l'jffouì 

erìori p'escrirroni poranno es'ere impd i,e ,
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Le prescrizioni della presente autorìzzazione potranno essere úodificate, Prima del termine di scadenza' e
dopo almeno cinque anni dal rilascio, nel caso di condizioni di criticilà ambietrtale' tenendo conto

dell'evoiuziore delle migiiori tecnologie disponibili

l-a violazione della vigente nomativa in materia di eestione dei riftuti €/o de e prescrìzioni cootenuÎe nel

Fesente prowedimento può comportare la sospensione o la revoca dell'esercizio deil'impianto a1 s€nsi
del l 'ar.  256co.4delD.Lgs 152106esm.i .

Per tutto quanto nor previsto nel presenie Fowedimento la società e per essa il proprio legale mPPresentante
dovrà attenersi alla normativa anbientale, sanitaria e di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il pr€sente atio è rilasciato ai sensi dell'art 210 del D.Lgs. 15206 e smi e non esonem ìa societàl

dan'acquisizione di altr€ autorizzazioni, parcri, nuÌla osta necessarì al corretto svoÌgrm€nto dell'atiività in

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente a'JtoÀzzazioae sannno depositati presso il
Servizio Gestione Rifiuti della Provincia di Roma sito in via Tibufin" 691.00159 Roma' al fine della
consultazione del pubbtico.

tr Dresente orovv€dimento sarÀ nolificato atla Ditta, alla Regione Lazio, all'ARPA l,azio' al Comune di
Pornezia, ali'ASL RM H e all'Albo Nazionale deì G€stori Ambientali presso !l Minislero deu'Ambienie e
della Tutela del Territorio, per i relativi adenpim€nti di competenza

Avverso il presente prowedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale AMnìnisúativo
Regionale del Inzio entro 60 giomo dali'avvenuta noiìfica oPpure ricorso saaordinaúo al Preside'te deila
Repubblica entro 120 giomi dalla notifica.

l
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